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Associazione italiana  

Docenti di Servizio Sociale 

Bollettino n. 23 
Se t t e m b r e  –  o t t o b r e  2 0 0 8  

w w w . a i d o s s . o r g  
 

Il numero “post-estivo” del Bollettino AIDOSS 
viene inoltrato con un certo anticipo per 
diffondere tempestivamente ulteriori e più 
aggiornate informazioni inerenti la Summer 
School dell’Associazione programmata in Puglia 
da giovedì 25 a sabato 27 settembre 2008. Come 
ricordato da Annamaria Campanini più sotto, si 
tratta di una occasione importante per il tema 
trattato e per la presenza di ospiti stranieri che ci 
aiuteranno ad affrontare il tema scelto inserendolo 
in un contesto internazionale più ampio. Per il 
supporto logistico in loco ringraziamo la collega 
Anna Maria Rizzo. 
Nella rubrica “Notizie” trova spazio la piacevole 
novità della nomina di Walter Lorenz a Rettore 
dell’Università di Bolzano, nonché il testo 
integrale del recente Decreto Ministeriale 8 luglio 

2008 di notevole interesse in quanto relativo ai 
criteri e alle modalità per il conferimento da parte 
degli Atenei di incarichi di insegnamento gratuiti 
e retribuiti.  
Di particolare rilevo nelle pagine seguenti 
l’interessante e toccante resoconto di Annamaria 
Campani sull’esperienza del congresso 
internazionale “Trascending global and local 
divides” svoltosi a Durban dal 20 al 24 luglio. 
Si ricorda che suggerimenti e contributi per il 
bollettino vanno inviati in formato Word 
all’usuale indirizzo: 

bollettinoaidoss@hotmail.it. 
Vi attendiamo numerosi alla Summer School! 
 

La Redazione 

VVIITTAA  DDEELLLL’’AASSSSOOCCIIAAZZIIOONNEE  
Summer School AIDOSS 2008 

La costruzione di processi formativi al Servizio 
Sociale basati sulle competenze 

La data della Summer School si avvicina e colgo 
l’occasione per  sollecitare tutti a  partecipare a 
questo momento importante e significativo. In 
particolare, spero che le colleghe e i colleghi del 
centro sud  abbiano apprezzato la scelta della 
località che, grazie all’impegno di Annamaria 
Rizzo, ci  offre un contesto confortevole ed 
economico. Chiedo loro di  approfittare di questa 
occasione e di essere presenti in massa e di  
aiutarci a diffondere tra i colleghi la notizia 
dell’iniziativa. Sono sicura che di molte università 

del sud noi non abbiamo gli indirizzi dei docenti e 
pertanto rischiamo di non raggiungerli. Ricordo 
per chi viene dal nord che l’aeroporto più vicino è 
Brindisi e che esistono collegamenti low- cost  per 
raggiungerlo (da Milano con 100 euro si fanno il 
volo di andata e ritorno). Sottolineo l’importanza 
del tema che affronteremo, ma anche l’impegno 
economico che l’AIDOSS si è assunta 
nell’invitare i colleghi stranieri, per cui mi auguro 
di incontrarvi numerosi, in modo da massimizzare 
i risultati di questa occasione.  

Annamaria Campanini 
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LA FORMAZIONE BASATA SULLE COMPETENZE:  
ESPERIENZE ITALIANE E STRANIERE A CONFRONTO 

In collaborazione con la Rete Tematica EUSW- 
European Platform for Worldwide Social Work 

e EASSW (European Association of Schools of Social Work)  

PROGRAMMA 
 

La Summer School di quest’anno si realizza in 
collaborazione con due organizzazioni eruopee di 
grande rilevanza: la Rete Tematica EUSW- 
European Platform for Worldwide Social Work, 
di cui anche l’AIDOSS è partner e l’ EASSW 
(European Association of Schools of 
Social Work) che raccoglie i rappresentanti delle 
istituzioni che si occupano di formazione al 
servizio sociale. 
Il tema della Summer School che si svolgerà in 
Puglia dal 25 al 27 settembre 2008 riguarda la 
costruzione di processi formativi basati sulle 
competenze. E’ un tema  cruciale, sia per garantire 
una miglior preparazione professionale della 
figura dell’assistente sociale, sia per un maggior 
adeguamento a quanto richiesto dal processo di 
Bologna a livello europeo. Poiché sono molte le 
realtà dove i curricula sono stati completamente 
rivisti seguendo le indicazioni dei vari documenti 
proposti in questi anni, nel corso della Summer 
School verranno utilizzare proprio alcune di 
queste esperienze per avviare una riflessione più 
approfondita sul tema.  
La Summer School avrà inizio giovedì 25 
settembre 2007 alle 14.30 e si concluderà due 
giorni dopo nel pomeriggio di sabato 27.  
L’iscrizione alla Summer School è obbligatoria e 
gratuita per i soci AIDOSS. Saranno a carico dei 
partecipanti esclusivamente le spese di vitto e 
alloggio da versare direttamente alla struttura 
ricettiva ospitante. 
Più avanti nel presente bollettino viene riproposto 
il modulo per la iscrizione all’incontro di 
settembre. Si prega di spedirlo via fax al numero 

0521034582 entro venerdì 7 settembre 2008 
all’attenzione di Annamaria Campanini. 
 

ARTICOLAZIONE DELLE GIORNATE 

Giovedì 25 settembre 2008 (14,30 – 19,30) 

14.30 - Introduzione e presentazione del percorso 
(Luigi Gui, Segreteria AIDOSS, professore 
associato all’Università di Trieste) 
15.00 - Il processo di Bologna e l’apprendimento 
basato sulle competenze (Annamaria Campanini, 
Segretaria AIDOSS; professore associato 
all’Università di Milano Bicocca) 
15.30 – Competence for Social Work Education 
(Jan Agten, Vice Presidente EASSW, professore 
presso la Katholieke Hogeschool Kempen, Belgio) 
relazione in inglese con traduzione consecutiva 
17.00 - Dibattito 
18.00 - Conclusione dei lavori della giornata 
 
Venerdì 26 settembre 2008 (9.00 – 12.30; 14.30 
– 18.00) 

9.00 - Il percorso spagnolo per la 
definizione dei nuovi curricula basati sulle 
competenze (Maria Asuncion Martinez, 
professore presso l’Università di Alicante, 
Spagna) relazione in spagnolo con traduzione 
consecutiva 
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10.30 – Ricognizione sulla formazione 
universitaria in servizio sociale offerta oggi in 
Italia: primi esiti di una ricerca nazionale. 

 Prime evidenze sui contenuti degli 
insegnamenti di servizio sociale (Silvia 
Fargion, Ricercatore e docente presso 
l’Università di Trento) 

 Prime evidenze sulle metodologie didattiche 
utilizzate (Elena Allegri, Ricercatore e 
docente presso l’Università del Piemonte 
Orientale”) 

11.30 - Ripresa critica dei contenuti in tre 
sottogruppi (3 contributi per workshop della 
durata di 8 – 10 minuti l’uno) 
 Questioni di contenuto (conduttore da definire) 
 Questioni di metodo (conduce i lavori del 

workshop (Carla Moretti, Ricercatore e 
docente presso l’Università di Ancona) 

 Questioni di organizzazione (conduce  lavori 
del workshop Alessandro Sicora, docente 
presso le Università di Trieste e della 
Calabria) 

12.30 – Pausa pranzo 
14.30 – Ripresa dei lavori di gruppo 
16.30 – Pausa 
16.45 – Ripresa dei lavori di gruppo 
18.00 - Presentazione dei contenuti dei tre 
sottogruppi e vaglio critico in plenaria  
19.00 – Conclusione dei lavori della giornata 
 

Sabato 27 settembre 2008 (9.00 – 13.00) 

9.00 - Ripresa dei contenuti e definizione delle 
linee condivise, a carico della Segreteria nazionale  
10.00 – Lo stato della formazione al Servizio 
Sociale in Italia: spazio per condividere problemi 
e soluzioni 

 Introduzione  
o Per una disciplina accademica (Luigi 

Gui)  
o Per una disciplina professionale 

(Silvana Tonon Giraldo, Ordine 
nazionale degli assistento sociali);  

 Dibattito 
13.00 – Conclusione dei lavoro 
 

INFORMAZIONI LOGISTICHE 
La Summer School AIDOSS 2008 avrò luogo 
presso la “Cittadella della Ricerca” sita al 7° 
chilometro della Strada Statale per Mesagne 
(uscita San Donaci), Brindisi.  
Grazie ai contatti stabiliti dalla collega Annamaria 
Rizzo, presso la Cittadella della Ricerca, sede 
della Facoltà di Scienze Sociali, Politiche e del 
Territorio dell’Università del Salento, 
(www.scienzepolitiche.unile.it) sono disponibili 
30 camere singole il cui costo è stato concordato a 
40 euro. Vi è la possibilità di condividere stanze 
doppie ad un prezzo a persona ridotto. 
I pasti potranno essere consumati presso la mensa 
Universitaria della Cittadella a circa euro 10 
cadauno. 
La prenotazione va inviata per e-mail a: 
info@foresteriadeicongressi.com, indicando 
"Summer School Aidoss 25-27 settembre 2008". 
 
Spazi di riferimento per la Summer School 
all’interno della Cittadella della Ricerca sono:  
• la FORESTERIA (dove soggiorneremo), 

facilmente  raggiungibile seguendo i cartelli 
appositi; 

• le AULE (dove si terranno i nostri incontri) 
poste dall'altra parte della strada della 
Foresteria, ma anche in questo caso, basterà 
seguire le indicazioni per AULE Facoltà 
Scienze Sociali, Politiche e del Territorio (le 
due aule a noi riservate, verranno comunque 
segnalate con appositi cartelli). 

 
Come arrivare alla Cittadella della Ricerca 

La Cittadella della Ricerca dista da: Brindisi - 7 
km / Lecce - 40 km / Taranto - 60 km / Bari - 120 
km 
In aereo: L'aeroporto "Papola" di Brindisi dista 
circa 12 km dalla Cittadella della Ricerca. La si 
raggiunge in taxi in meno di 15 minuti.  
In treno: La stazione ferroviaria di Brindisi si 
trova nel centro della città. 
Si può raggiungere la Cittadella della Ricerca in 
taxi in meno di 20 minuti o in autobus. 
 
Gli orari dei collegamenti autobus con la 
Cittadella della Ricerca dai principali centri della 
Puglia sono disponibili tramite Internet agli 
indirizzi: 
www.serviziosociale.unile.it  
www.stpbrindisi.it/orari_extraurbani.php 
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SCHEDA DI ISCRIZIONE  

ALLA SUMMER SCHOOL DELL’AIDOSS 
(CITTADELLA DELLA SCIENZA - UNIVERSITÀ DI LECCE,  25 – 27 SETTEMBRE 2008) 

Fotocopiare e spedire alla c.a. di Annamaria Campanini  
via fax al numero 0521034582  

entro e non oltre il 7 settembre 2008 
 
COGNOME _______________________________ NOME _______________________________________ 

VIA ____________________________________ CITTÀ ___________________________ PROV _______ 

TELEFONO _____________________________ E-MAIL _________________________________ 

ENTE/SERVIZIO DI APPARTENENZA __________________________________________________ 

VIA ____________________________________ CITTÀ ____________________ PROV ________ 

TELEFONO _____________________________ FAX _____________________________________ 

QUALIFICA ______________________________________ 

INSEGNO ________________________________________  

PRESSO L’UNIVERSITÀ DI ______________________________ SEDE DI ___________________________ 

SONO SOCIO SOCIO AIDOSS: SI   NO  

HO VERSATO LA QUOTA DI  ISCRIZIONE 2008 IN DATA ________________________ 

 
Autorizzo l’inserimento dei miei dati nei vostri archivi informatici, nel rispetto di quanto previsto dalla legge sulla tutela dei dati personali. In ogni 
momento, ai sensi della vigente normativa in materia, potrò comunque avere accesso ai miei dati, chiederne la modifica o la cancellazione. 
 
DATA _________ FIRMA __________________ 
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NNOOTTIIZZIIEE  
Walter Lorenz nominato Rettore 

dell’Università di Bolzano  

Il 18 luglio, il Consiglio dell’Università di 
Bolzano ha nominato Walter Lorenz Rettore. 
Walter, professore ordinario dal 2001, ha in questi 
anni partecipato attivamente alle iniziative della 
Comunità scientifica dell’AIDOSS offrendo la sua  
competenza internazionale, con semplicità e 
affabilità, offrendo un forte sostegno e simpatia 
alla nostra associazione. 
Non possiamo che essere fieri di questa elezione 
anche se purtroppo temo che ce lo renderà meno 
accessibile, ma speriamo d’altra parte che grazie 
alla posizione che occupa possa far sentire la sua 
autorevole voce in appoggio al servizio sociale. 
 
Carissimo Walter, ci congratuliamo con te, ti 
auguriamo di poter lasciare il segno della tua 
conoscenza, saggezza, serietà e onestà 
intellettuale non solo a Bolzano ma in tutta 
l’Università italiana! Buon lavoro e speriamo di 
incontrarti a Lecce alla nostra Summer School per 
festeggiare insieme la tua nomina. 
 

Annamaria Campanini  
e i colleghi e le colleghe dell’AIDOSS 

 
________________________________ 

 
Criteri e modalità per il conferimento da parte 

degli Atenei di incarichi di insegnamento 
gratuiti e retribuiti 

 
Pubblichiamo il testo integrale del Decreto 
Ministeriale 8 luglio 2008 - Decreto Ministeriale 
da adottare ai sensi dell'art. 1, comma 10, della 
legge n. 230/2005. Criteri e modalità per il 
conferimento da parte degli Atenei di incarichi di 
insegnamento gratuiti e retribuiti. 
 
Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, concernente 
l'istituzione del Ministero dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnologica, e successive 
modificazioni e integrazioni; 
Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127, ed in 
particolare l'articolo 17, comma 96, che prevede  
che con decreto del Ministro dell'università e 
della ricerca scientifica e tecnologica è 
rideterminata la disciplina dei professori a 
contratto di cui agli articoli 25 e 100 del decreto 
del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 
382; 

Visto il D.M. 21 maggio 1998, n. 242, con cui è 
stato adottato ai sensi della citata legge 127/1997 
il regolamento recante norme per la disciplina dei 
professori a contratto; 
Vista la legge 4 novembre 2005, n. 230, recante 
nuove disposizioni concernenti  i professori e i 
ricercatori  universitari e delega al Governo per 
il riordino del reclutamento dei professori 
universitari e, in particolare, l'articolo 1, comma 
10, che prevede che con decreto del Ministro 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca, 
sentiti la Conferenza dei rettori delle università 
italiane il Consiglio Universitario Nazionale, 
sono stabiliti criteri e modalità in ordine al 
conferimento da parte delle università di incarichi 
di insegnamento gratuiti o retribuiti, anche 
pluriennali, nei corsi di studio di cui all'articolo 3 
del regolamento adottato con decreto del Ministro 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca 22 
ottobre 2004, n. 270, a soggetti italiani e 
stranieri, ad esclusione del personale tecnico-
amministrativo delle università, in possesso di 
adeguati requisiti scientifici e professionali e a 
soggetti incaricati all'interno di strutture 
universitarie che abbiano svolto adeguata attività 
di ricerca debitamente documentata; 
Udito il parere della Conferenza dei rettori delle 
università italiane, espresso in data 23 novembre 
2006; 
Udito il parere del Consiglio universitario 
nazionale, espresso in data 14 dicembre 2006; 
 

DECRETA: 
 

Art.1 - Finalità degli incarichi di didattica 
1. Sulla base delle proprie esigenze didattiche e 
nell'ambito delle relative disponibilità di bilancio, 
le università possono conferire incarichi di 
insegnamento gratuiti o retribuiti, anche 
pluriennali, nei corsi di studio di cui all'articolo 3 
del regolamento di cui al D.M. 22 ottobre 2004, n. 
270, del Ministro dell'istruzione, dell'università e 
della ricerca, a: 
a. soggetti italiani e stranieri ad esclusione del 
personale tecnico-amministrativo  delle 
università, in possesso di adeguati requisiti 
scientifici e professionali; 
b. soggetti incaricati all'interno di strutture 
universitarie che abbiano svolto adeguata attività 
di ricerca debitamente documentata, ivi compresi 
i lettori di madre lingua straniera di cui 
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all'articolo 28 del D.P.R. 382/80 e i collaboratori 
ed esperti linguistici di cui alla legge n. 236/95. 
2. La qualificazione dei titoli scientifici e 
professionali posseduti ovvero dell'attività di 
ricerca svolta dai soggetti di cui al comma 
precedente è certificata dal competente 
dipartimento o da altre strutture scientifiche 
individuate dai regolamenti interni degli atenei, 
sulla base di criteri fissati nei regolamenti di cui 
all'art. 2 comma 1, tenuto conto del rilievo 
scientifico dei titoli e del  curriculum complessivo 
del candidato, in modo da accertarne l'adeguata 
qualificazione nel settore scientifico–disciplinare 
oggetto dell'incarico e della tipologia specifica 
dell'impegno richiesto nel bando. 
 

Art.2 - Criteri e modalità per la selezione 
1. Ai fini del conferimento degli incarichi di cui 
all'articolo 1 del presente decreto, gli Atenei, 
previa deliberazione dei propri organi accademici 
nell'ambito delle rispettive competenze, indicono 
con specifici bandi procedure di selezione 
disciplinate con propri regolamenti, che 
assicurino la valutazione comparativa dei 
candidati e la pubblicità degli atti, prevedendo 
altresì i criteri e le eventuali priorità ai fini 
dell'assegnazione degli incarichi. 
2. I bandi  debbono indicare i criteri e le modalità 
in base alle quali deve essere effettuata la 
valutazione comparativa delle pubblicazioni 
scientifiche e del curriculum complessivo dei 
candidati, e delle eventuali prove previste, con 
riferimento al settore scientifico-disciplinare 
inerente l'attività didattica da svolgere. 
3. Nel caso di incarichi retribuiti, le disposizioni 
di indizione della selezione debbono attestare la 
copertura finanziaria. 
4. L'attività svolta non dà luogo a diritti in ordine 
all'accesso nei ruoli delle università 
 

Art.3  - Specifici contenuti degli incarichi 
1. I regolamenti di Ateneo disciplinano: 
a) i diritti ed i doveri dei soggetti incaricati, con 
particolare riferimento alle lezioni, esercitazioni e 
seminari, alla partecipazione ad organismi 
didattici, al ricevimento ed alla assistenza agli 
studenti, alla partecipazione ad esami di profitto e 
ad esami di laurea nonché agli ulteriori e 
specifici impegni orari per l'orientamento, 
l'assistenza e il tutorato, la programmazione e 
l'organizzazione  didattica e l'accertamento 
dell'apprendimento; 
b) le modalità dell'eventuale partecipazione degli 
stessi agli organi accademici collegiali, dai quali 
è comunque esclusa la partecipazione in 
occasione delle deliberazioni relative ai posti di 

ruolo e al conferimento degli incarichi di cui al 
presente decreto. 
c) le modalità dell'eventuale partecipazione dei 
soggetti incaricati ad attività di ricerca e ad 
attività assistenziali, da svolgersi nell'ambito dei 
rapporti convenzionali con il Servizio Sanitario 
Nazionale. 
2. I regolamenti possono prevedere, indicandone i 
criteri e le modalità, il conferimento diretto di 
incarichi di insegnamento, senza la necessità di 
attivare le procedure selettive di cui all'articolo 2, 
ad eminenti studiosi, italiani o stranieri, a fronte 
dei riconoscimenti scientifici e/o professionali 
dagli stessi ottenuti in ambito nazionale ed 
internazionale. 
 

Art. 4 - Modalità di conferimento e trattamento 
economico 

1. Gli incarichi di insegnamento di cui all'articolo 
1, comma 10, della legge n. 230/2005 possono 
avere durata annuale o pluriennale e possono 
essere rinnovati previa valutazione dell'attività 
svolta. 
2. Gli incarichi di insegnamento possono essere a 
titolo oneroso o gratuito e sono affidati mediante 
contratti di diritto privato a soggetti esterni al 
sistema universitario o mediante affidamento a 
soggetti interni al sistema stesso. Nel caso di 
personale di ruolo nelle università, gli incarichi 
di insegnamento sono attivati mediante 
affidamento con provvedimento dell'Ateneo, nel 
rispetto delle modalità di cui all'articolo 2 del 
presente decreto. Qualora si tratti di attività 
rientranti nei propri doveri istituzionali sono 
comunque a titolo gratuito. 
3. Il trattamento economico degli incarichi  a 
titolo oneroso è determinato da ciascuna 
università nei limiti delle compatibilità di 
bilancio, sulla base di parametri stabiliti con 
decreto del Ministro dell'università e della 
ricerca, di concerto con  il Ministro dell'economia 
e delle finanze, sentito il Ministro per la funzione 
pubblica. 
4. In materia previdenziale ai contratti di cui al 
presente decreto si applicano le disposizioni di 
cui all'articolo 2, commi 26 e seguenti, della legge 
8 agosto 1995, n. 335, e successive modificazioni 
e integrazioni. Le Università provvedono 
direttamente alla copertura assicurativa per 
infortuni e responsabilità civile verso terzi. 
5. Gli incarichi di insegnamento possono altresì 
essere conferiti, senza oneri per l'Università, ad 
esperti appartenenti ad Enti pubblici o privati con 
i quali siano state stipulate convenzioni, fermi 
restando i requisiti di cui all'articolo 1, comma 2. 
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Art. 5 - Professori a contratto 
1. Sono fatti salvi gli incarichi già conferiti ai 
sensi del regolamento adottato con D.M. 
242/1998, e quelli per i quali sia già stato 
emanato un avviso di selezione ai sensi della 
medesima normativa. 
2. Dalla data di emanazione dei regolamenti di 
cui all'articolo 2 del presente decreto, il D.M. 
242/1998 resta applicabile limitatamente a 

quanto in esso disposto in ordine alla possibilità 
di stipulare contratti per lo svolgimento di attività 
didattiche integrative. 
3. La disciplina del presente decreto si applica 
alle università statali. Le università non statali 
possono recepire le disposizioni di cui al presente 
decreto con deliberazioni adottate dai competenti 
organi accademici. 

CCOONNVVEEGGNNII,,  SSEEMMIINNAARRII  EE  IINNCCOONNTTRRII  DDII  SSTTUUDDIIOO  
In questa rubrica viene data ospitalità a segnalazioni di interesse per il Servizio Sociale. Si prega di inviare 
ogni comunicazione in merito a: bollettinoaidoss@hotmail.it 
 

Il congresso internazionale di Durban 

Dal 20 al 24 luglio si è svolto a Durban il 
congresso internazionale “Trascending global and 
local divides”. E’ stato un incontro interessante 
molto centrato sulla denuncia delle ingiustizie e 
delle violazioni dei diritti umani che sono presenti 
un po’ in tutto il mondo. Forte è stato il richiamo 
all’impegno del servizio sociale per combattere 
queste situazioni e dare voce a chi non  ne ha. 
Credo che come docenti di servizio sociale in 
Italia, dovremmo interrogarci quanto nel nostro 
insegnamento sono presenti queste riflessioni e 
quanto noi stessi, io per prima, siamo consapevoli 
e sappiamo incarnare la definizione che a livello 
internazionale è stata stilata e che sottolinea come 
“ i diritti umani e la giustizia sociale sono 
fondamentali per il servizio sociale” 
Unica rappresentante per l’Italia, ho presentato un 
intervento dal titolo  “Lavorare con le famiglie. 
Da un’ottica ripartiva ad una promozionale” che 
ha destato un certo interesse e, come coordinatore 
della Rete Tematica EUSW, insieme a Liz Frost, 
una relazione sul tema “Formare assistenti sociali 
in Europa”. Il congresso mondiale è anche 
un’occasione per incontrarsi a livello di Regione 
Europea (EASSW) e come Associazione 
Internazionale (IASSW) per cui ho dovuto far 
fronte ad  altri compiti. Come  Presidente 
dell’Associazione Europea ho  gestito una 
sessione di incontro con le colleghe e i colleghi 
europei presenti al convegno  per aggiornarli sulle 
attività svolte e sollecitare la loro partecipazione 
all’Associazione e ho portato il mio contributo 
all’assemblea generale dell’Associazione 
Internazionale con una relazione in cui ho  
focalizzato i traguardi  che come EASSW 
abbiamo raggiunto e le prospettive verso cui 
intendiamo muoverci  nel prossimo biennio. In 
chiusura, ho partecipato alla proclamazione della 
nuova Presidente dell’IASSW la prof.ssa  

Angelina Yuen Tsang Direttore del Dipartimento 
delle Scienze Sociali Applicate dell’Università 
Politecnica di  Hong Kong, nonché della 
Segretaria Helle Strauss, Associate Professor del 
Copenhagen College of Social Work . 

 
Questa è la cronaca, ma voglio approfittare del 
Bollettino per condividere con voi alcune 
emozioni a livello personale. Il sabato prima del 
convegno era stato organizzato un “Reality tour”, 
con visita ad un centro sociale e ad una zona 
periferica di Durban. Ne sono uscita sconvolta. 
Avevo sperimentato la dimensione turistica, 
lungomare e alberghi e quella residenziale,con 
ville in stile coloniale circondate da filo spinato e 
impianti di sicurezza;  avevo rischiato (si può 
andare solo in taxi!) girando un po’ da sola a piedi 
fino al centro, ben lontano da quello che noi 
intendiamo come centro città, il salotto buono con 
bar, ristoranti e negozi. Lì case malandate, con 
specie di garage che esponevano merci 
affastellate, banchetti di legno o scatole di cartone 
rovesciate dove si vendevano le cose più strane… 
fiammiferi, boccette di shampoo (o liquidi 
similari), telefoni polverosi, pomodori, patate, 
pacchetti di noccioline, grembiuli… un caos 
incredibile con minibus che corrono avanti e 
indietro urlando per raccogliere le persone. Alle 
17 tutto è chiuso! Ma non mi aspettavo lo choc 
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della baraccopoli, che abbiamo visitato: cartone, 
lamiera, legni vecchi, tende di plastica, fango 
impastato… tutto è buono per costruirsi un riparo. 
Niente energie elettrica, niente acqua, niente gas, 
niente servizi igienici. Una fontanella ogni tanto 
dove si può prendere un po’ d’acqua solo per 
qualche ora al giorno, i piloni della luce lungo la 
strada, a cui ci si può abusivamente attaccare col 
rischio, abbastanza frequente, di lasciarci la pelle. 
Qualche container dove ci si ingegna a rivendere 
qualsiasi tipo di merce o dove si può fare una 
telefonata, usando il “cellulare pubblico”. 

 
Bambini scalzi che girano intorno, ma anche 
bucati stesi e sorrisi delle persone che ci salutano 
mentre passiamo sul pullman, la speranza espressa 
agli organizzatori, che hanno concordato con gli 
abitanti il nostro giro, che le nostre foto siano una 
denuncia e possano aiutarli a migliorare le loro 

condizioni di vita. Il ragazzo che ci fa da guida e 
che lavora come volontario in una organizzazione 
che cerca di aggregare i giovani e di aiutarli ad 
impegnarsi in qualche attività non criminale, ci 
dice che da 15 anni vive in quelle baracche e 
sogna di potersi spostare in una casa…un 
parallelepipedo di mattoni che a noi parrebbe 
poco meglio di una baracca. 
E poi tornare al mio hotel, al centro congressi 
molto bello dove tutto era organizzato alla 
perfezione, ai nostri coffee break e dinner, al party 
di chiusura sulla spiaggia, sotto il tendone allestito 
ad hoc, con il sindaco che è venuta a porgerci il 
suo saluto, con l’abbondanza di cibo e la speranza 
che almeno quello avanzato sia stato distribuito a 
chi fuori non aveva un tetto e da mangiare.... 
E ancora, ascoltare colleghi che parlano di diritti 
umani calpestati, che rischiano la vita in prima 
persona nel presentare queste situazioni di 
denuncia e poi tornare alla nostra banalità del 
quotidiano e delle lamentele per i capi servizi 
ottusi o alla connivenza con logiche 
assistenzialistiche quando non ghettizzanti e 
lesive dei diritti e della giustizia sociale…. 
Mi sento così impotente ed è così facile 
ripiombare nella routine e dimenticare tutto!  
 

Annamaria Campani 

CCOOSS’’ÈÈ  LL’’AAIIDDOOSSSS    
L’Associazione Italiana Docenti di Servizio Sociale (AIDOSS) viene fondata nel 1983 su iniziativa di un gruppo di docenti di 
servizio sociale.  
L’associazione ha lo scopo di  
• promuovere lo sviluppo di studi e ricerche sulle basi teoriche e metodologiche del Servizio Sociale e sulla operatività 

dell’Assistente Sociale attraverso:  l’incontro e la cooperazione fra Docenti italiani e stranieri, l’organizzazione periodica di 
convegni e seminari di carattere nazionale, la pubblicazione e la divulgazione di scritti originali o tradotti in tema di  Servizio 
Sociale; 

• tutelare la figura del docente in Servizio Sociale e rappresentare i propri soci in tutte le sedi nelle quali si discute e si decide 
sulla loro utilizzazione e il loro inserimento 

Numerose sono le attività svolte in questi anni relative a:  
• approfondimento e diffusione di temi concernenti l’elaborazione teorica  del servizio sociale e la formazione degli Assistenti 

sociali; 
• attivazione autonoma o in collaborazione con sedi formative, di ricerche;  
• organizzazione autonoma o con sedi formative per assistenti sociali. nazionali ed europee,  di convegni di studio, (Milano, 1984-

85; Verona, 1985; Venezia, 1987; Trieste, 1991; Torino, 1994; Roma, 1996; Roma, 2000). 
L’Associazione collabora con sedi formative per attività di formazione e aggiornamento di Assistenti Sociali e con le case editrici 
Franco Angeli e Carocci per la pubblicazione di testi .  
Con riferimento alle trasformazioni in atto nel sistema universitario, con l’istituzione dei corsi di laurea triennali e delle lauree 
specialistiche, l’AIDOSS, con l’AssNas e il SUNAS, ha collaborato con l’Ordine Nazionale Assistenti Sociali per una coerente 
definizione dei percorsi formativi per gli assistenti sociali. 
La sede attuale della Associazione Italiana Docenti di Servizio Sociale è in Via Bolzoni 3 - 43100 PARMA 
Componenti della Segreteria dell’AIDOSS sono:  
• Annamaria Campanini - Segretaria (Università Milano Bicocca)  
• Laura Bini (Università di Firenze)  
• Luigi Gui (Università di Trieste)  
• Carla Moretti (Università politecnica delle Marche)  
• Alessandro Sicora (Università di Trieste) 

La stesura del presente Bollettino è terminata il 20 agosto 2008. 


